
Deponiamo le armi! Si, ci arrendia-
mo, ci ritiriamo sconfitti dai campi di
battaglia. Proni, le teste bendate anco-
ra sanguinanti, sparuti e stracciati,
isolati e abbandonati da defezioni
sempre più massicce , ultimi tra gli
ultimi dei resistenti, siamo qui anche
noi  ad implorare pietà e venia.

Gloria al Vincitore! ci risparmi e ci
redima!

Venticinque anni di guerra, gli ulti-
mi due combattuti energicamente con
le armi dei pochi fogli della verde 
vianova, denunciando malefatte e pre-
dicando un modo diverso di ammini-
strare, per avere un paese migliore e
finalmente vivo: energie forti e giova-
ni consumatesi tragicamente nella
consapevolezza postuma di una tenzo-
ne assolutamente inutile!

“Il tempo mi darà ragione!”- Lui
diceva- “ Il mio pluriennale impegno
farà sì che il nostro paese un giorno
sarà il faro a cui tutti dovranno guar-
dare. Scomparirà la disoccupazione,
gli emigranti anche ritorneranno qui a
lavorare, le campagne saranno di
nuovo rigogliose ed il paese risorgerà
a nuova vita, con tanti servizi per le
attività culturali e sportive e per quel-
le sociali e sanitarie.” 

Chi poteva crederci? Proprio negli
ultimi venticinque anni il nostro paese
ha conosciuto il periodo  più buio della
sua travagliata storia. Un quadro
fosco: spopolamento sistematico ed
inesorabile del centro e delle borgate
per la mancanza assoluta di lavoro e di
prospettive; l’economia contadina ed
artigianale, da sempre unica fonte di
sostentamento delle nostre genti, lette-
ralmente scomparsa; le scuole chiuse
per mancanza di alunni; le case, le
strade, le campagne, il tratturo, le
fonti, le pinete tutto in uno stato di
desolante abbandono.
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D E PON I AMO  L E  A RM I
Chi poteva crederci? I pochi rima-

sti,  beneficiati dalla Sua Assistenza,
rinchiusi timorosi all’interno dei
cadenti steccati dei loro orticelli, per
anni, sopportando soprusi e ricatti di
ogni genere, aizzati gli uni contro gli
altri, sotta la Sua alta Protezione,
hanno dovuto difendere i miseri frutti
dell’orticello stesso  e Lui medesimo,
garante estremo dell’ultimo poco
rimasto rispetto al nulla. 

Potevamo crederci noi?  Noi, che
questa guerra l’abbiamo combattuta
per rompere gli steccati e riportare i
“pochi rimasti” in piazza, con l’unico
obbiettivo di tornare ad un confronto
sereno delle idee per non far morire
la speranza di rivedere finalmente il
paese rinascere, noi, che, per raggiun-
gere questo obiettivo, abbiamo messo
in campo le forze migliori  per le tante
iniziative culturali, sportive e per il
tempo libero (i convegni sulla scuola e
sulla giustizia, l’Archeoclub e la Pro
loco, con le molteplici attività collate-
rali, teatro, mostre, etc., le Feste dei
Giovani degli anni settanta e le più
recenti ‘Anziembra p’ pazzieà’ e la
marcia ‘Ar’jammecenne a r’ pajese a
pede’, e poi i carri e i tanti tornei spor-
tivi, eccetera, eccetera ), noi, che
abbiamo costruito la vianova, con
tanti sacrifici e con tanta passione,
ultimo baluardo di resistenza contro
l’assuefazione  al nulla, noi , che per il
solo fatto di aver tentato di ridar voce
e corpo alle persone siamo stati fatti
oggetto di vili atti intimidatori e di
ricatto diretti, spesso a livello persona-
le,  unicamente a dividerci, a danneg-
giarci sul lavoro, ad inimicarci parenti
ed amici, noi non potevamo certo cre-
derci! Non avremmo combattuto così
strenuamente questa lunga guerra !

Eppure, nello stretto spazio di un
mese, noi ci siam dovuti ricredere: il
tempo Gli ha dato ragione! Le sue
“chiacchiere” ultraventennali sono
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diventate strabiliante realtà.
Secondo i risultati dell’ultimo con-

sulto, quello del 20.02.96, dei 321
esperti, convocati da tutto il mondo a
Bruxelles nella sede del Parlamento
Europeo, per studiare il fenomeno, il
volano, che ha catapultato in un sol
mese il nostro piccolo borgo nel
Ghotha dei paesi socialmente ed eco-
nomicamente più progrediti
dell’Occidente, è stato senza ombra di
dubbio l’apertura dello stabilimento
per l’imbottigliamento  dell’Acqua,
finanziato integralmente, è bene ricor-
darlo, con i fondi della Legge n°64\86.

L’apertura dello stabilimento era
citato, sotto la voce “occupazione pro-
duttiva”, al 3° punto  del programma
elettorale della lista D.C. alle ammini-
strative del novembre del ‘93. “Tale
attività porterà alle casse del Comune
un introito annuo di oltre 500 milioni,
che consentirà all’Amministrazione
Comunale di deliberare, a titolo di
beneficio per tutta la popolazione, un
abbuono di 200 mc annui di acqua per
famiglia .”. Così recitava il punto cita-
to, al terzo capoverso. Inoltre Lui, a
titolo del tutto personale, prometteva,
per questa attività, la bellezza di 38
posti di lavoro: numero quest’ultimo
un tantino esagerato, considerato che
nello stabilimento di Fiuggi lavorano
meno di venti persone. 

Interessata e mera propaganda
elettorale! si pensava.

In effetti, lo stabilimento, inaugu-
rato dopo variegate vicissitudini solo
nel settembre dello scorso anno, al 31
dicembre impiegava, in maniera sal-
tuaria e senza alcun tipo di contratto
sindacale, solamente quattro persone,
scelte, non si sa con quale criterio, tra
i parenti e gli amici dei Grandi
Elettori.

Il primo gennaio del nuovo anno,
verso le ore due, come risulta dagli atti
del menzionato consulto degli esperti, i

posti di lavoro da quattro sono passati
ad otto, per arrivare a trentotto (final-
mente!) già alle 23 e 50, cioè dieci
minuti prima della mezzanotte. Per
salutare l’evento, il Comune ha orga-
nizzato un fuoco d’artificio di tali pro-
porzioni, che gli abitanti dei paesi vici-
ni, nel raggio di 70 km., hanno avuto la
netta e spiacevole sensazione di aver
festeggiato la fine dell’anno con un
giorno di anticipo.

Per tutta la mattinata del giorno
successivo la produzione di boccioni
ha avuto un ritmo talmente elevato,
essendo salita a 1000 l\s la portata
della sorgente , da indurre  il Capo del
governo, Dini, ormai dimissionario, a
riunire, già nelle prime ore del pome-
riggio, in una seduta strordinaria i
Ministri dell’Economia, dell’Industria
e delle Partecipazioni Statali. La riu-
nione dei Gabinetti ha scaturito, come
molti ormai sapranno, il Decreto
Legge n°518 che prevedeva il finanzia-
mento di ben 633 miliardi per il
potenziamento e  l’ampliamento dello
stabilimento, con l’obbligo, come si
può evincere dall’art.3 al comma 4, di
portare a termine i lavori  entro e non
oltre le ore 11,00 del 17 gennaio c.a.,
pena il decadimento del finanziamen-
to stesso .

Secondo la Commissione Tangenti,
la somma, stanziata dalla Cassa
Depositi e Prestiti ed elargita con soli
due certificati di pagamento, è stata
spesa interamente nell’intervento pre-
visto, senza debordare verso sgrade-
voli episodi di corruzione e di concus-
sione, permettendo di chiudere i lavori
entro il termine stabilito.

Al 31 gennaio gli assunti nello sta-
bilimento, tra operai ed impiegati,
risultavano in totale 570, divisi in tre
turni  nell’arco delle ventiquattro ore.

Abbiamo creduto opportuno ripor-
tare queste ultime notizie in dettaglio,
per far capire meglio ai nostri lettori

l’evolversi frenetico della situazione
che ha portato noi a desistere dall’im-
pegno del giornale ed il paese ad
imboccare finalmente, e noi reputia-
mo ormai in maniera irreversibile, la
strada della rinascita. 

La deduzione dei 321  esperti riuni-
tisi in consulto risulta, alla luce di
quanto sopra evidenziato, marcata-
mente veritiera.  Chi avesse la pazien-
za, e noi l’abbiamo avuta, di leggere le
33.500 cartelle degli atti, scoprirebbe
come il fattore-Acqua abbia segnato
nelle sue successive ed alquanto rapi-
de fasi la progressione, ormai illimita-
ta, degli interventi, diversificati nelle
molteplicità settoriali della produzio-
ne primaria, secondaria e terziaria,
della cultura e della tutela ambientale,
sia nell’ambito locale che in quello
regionale.

Nelle pagine di questo ultimo
numero cercheremo di analizzare ed
illustrare i vari settori di intervento,
sperando di fare cosa gradita non solo
ai nostri lettori ma anche e soprattutto
all’Artefice di ogni cosa, volendo con
questo magnificare le Sue gesta.  

La vianova chiude nella consapevo-
lezza di aver fallito ogni obbiettivo. E’
stata una guerra inutile e purtroppo
sanguinosa. Abbiamo creato, noi, feri-
te insanabili tra parenti ed amici, noi
abbiamo spaccato il paese, noi abbia-
mo distrutto la pace, siamo stati noi
che abbiamo attacato senza ritegno
Sindaco e Parroco, noi che eravamo
convinti che l’impegno politico, e con
esso quello culturale e sociale,  si
dovesse esercitare non solo durante la
campagna elettorale, ma  ogni giorno,
a qualsiasi ora,  confrontandosi a viso
aperto su tutto,  con tutti e dappertut-
to: noi, a cospetto di cotanta luce,
abbiamo aperto gli occhi infine  e
...chiuso il cuore!

Giovanni Germano
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LA SORGENTE DELBENESSERE
UN VASTO INDOTTO È SORTO SU TUTTO IL TERRITORIO COMUNALE,
DOPO L’APERTURA DELLO STABILIMENTO PER L’IMBOTTIGLIAMENTO

DELL’ACQUA CANNAVINE IN LOCALITÀ S.MARIA DEL VASTO
di MICHELE MANZO

E non basta.
Vista la notevole affluenza di camion

nella zona, la Fiat ha aperto, nell’area
adiacente lo stabilimento delle acque, una
propria filiale con tanto di officina per
mezzi pesanti. Per lo svolgimento di que-
sta attività, sono stati assunti 118 tecnici
specializzati, rigidamente selezionati dal-
l’amministrazione competente (i criteri
sono stati mantenuti segreti fino all’ultimo
per evitare infiltrazioni non gradite).

A monte dello stabilimento dell’imbot-
tigliamento è stata  resa operativa la fab-
brica dei “coccetti” da tempo promessa e
che, da notizie fatte trapelare dagli organi-
smi di gestione, potrà assorbire l’occupa-
zione di  altre 28 risorse adeguatamente
selezionate, rispetto alle attuali 54.

Per meglio collegare i nuovi insedia-
menti produttivi al centro ed alle borgate,
il sistema viario è stato completamente
rivisto e la realizzazione dello stesso, che
ha comportato un notevole afflusso di
capitali e tecnologie, ha  garantito l’occu-
pazione di 428 addetti, i quali rimarrano
assunti ancora per un periodo di tre anni
per opere manutentive.

Si fanno sempre più insistenti, poi, le
voci che danno per già approvato il pro-
getto “Parco delle due Pinete”. Il comple-
tamento di questo progetto - che dovrebbe
essere realizzato entro il Lunedi in Albis
c.a. nel comprensorio di n’goppa a r’
monte incluso, appunto, vecchia e nuova
pineta - garantirà l’assunzione di 18 risor-
se tra sorveglianti ed esperti del settore.

Ed ecco la notizia forte. Una grande

industria alimentari (di cui non è possibile
fare il nome per motivi di pubblicità), gra-
zie all’intercedere degli organismi compe-
tenti, ha già aperto uno stabilimento per la
produzione della pasta e derivati. Detto sta-
bilimento, costruito a r’ m’line d’ magna-
surge, è riuscito ad occupare 1238 addetti.

Il problema, come si vede, è diventato
quello dell’immigrazione, ma niente
paura; le nostre solerti autorità competenti
hanno già predisposto e realizzato un
nuovo piano di urbanizzazione che, grazie
al potenziamento delle opere e dei servizi
e facendo ampio uso della pietra “alto
molisana”, ha reso lo scenario globale
della zona estremamente suggestivo.

Concretezza ed efficienza ha  assunto
la realizzazione di una centrale elettrica a
Sant’ Mass basata esclusivamente sull’uti-
lizzo di pale a chieacchiera. Da uno studio
effettuato dall’U.B.I.S.M.I.C.R.O.M.,
infatti, è emerso che le autorità competenti
della zona riescono a far girare talmente
forte quel tipo di pale, che la potenza pro-
dotta sarebbe sufficiente per dare energia
elettrica a tutto il Molise.

Ma il progetto di gran lunga il più riu-
scito, e di questo diamo atto a chi ci sta
lavorando da qualche decennio, è quello
della cattura dell’astro lunare. Con una
pazienza degna di Samuele e la caparbietà
di San Tommaso è stato finalmente realiz-
zato, a Duronia, il sogno di ogni Uomo:
quello di poter tenere per sé la luna e farla
vedere a chiunque ne abbia necessità.
Laggiù ...nel pozzo.

Dopo anni di duro lavoro è stato finalmente debellato, a Duronia, il problema della
disoccupazione. File di autoarticolati occupano, ormai in modo pressoché permanente,
la sede stradale provinciale che porta a  S. Maria del Vasto. Motivo? Sono i TIR che
vanno a caricare alla sorgente “Cannavine”, dove, come promesso da tempo dalle
autorità competenti,  si è giunti a coprire i tre turni di lavoro con 570 addetti, cifra che
va molto al di là delle  38 unità preventivamente stabilite.

Il quotdiano ingorgo di auto lungo la provinciale Molisina, in prossimità dello svincolo S.Maria del Vasto, nell’attesa
che transitino le decine di TIR che vanno a caricare l’acqua

ADURONIAE NELMOLISE È GIUNTA
L’ORADEI GRANDI EVENTI

QUELLO CHE STA SUCCEDENDO IN QUESTO BORGO ALTO MOLISANO HA
DELL’INCREDIBILE.  LA REGIONE E LA NAZIONE INTERA SEGUONO CON

ATTENZIONE L’EVOLVERSI DELLA SITUAZIONE.
ECCO, DOPO I PRIMI INTERVENTI, COSA SI PROSPETTA NELLA ZONA

di DANTE MANZO
Dalle ultime indagini geologiche

effettuate dall’ I.G.N.I (Istituto
Geologico Nazionale Italiano) nell’a-
rea del comune di Duronia è risultata
la presenza di enormi banchi di
Silicati e di Silice allo stato puro.

I minerali scoperti sono qualitati-
vamente ottimi ed in quantità talmen-
te elevate che molte compagnie  multi-
nazionali specializzate nella produzio-
ne di semiconduttori per elettronica
quali: diodi, transistor, chips, ecc... si
sono immediatamente interessate al
rinvenimento ed ai suoi possibili
impieghi industriali. All’uopo sono già
in corso di preparazione i piani di svi-
luppo e di sfruttamento dei giacimenti.
Di pari passo sono in corso i progetti
di insediamento industriale, lungo l’a-
rea del tratturo, che prevedono :
ll forni per la fusione e la decontami-

nazione della Silice;
ll fabbriche di transistors, di diodi, di

microchips e di altri elementi prima-
ri;

ll industrie per la fabbricazione di
schede e circuiti elettronici;

ll industrie per l’assemblaggio di
computers;

ll industrie per la costruzione di
telefoni cellulari e centri di comu-
nicazione via satellite.
Inoltre, vista l’importanza e l’entità

del “Businness”, ( si pensa infatti di
entrare in diretta concorrenza con la
produzione elettronica della Sylicon
Valley Californiana, del Sud Est asiati-
co, di Hong Kong e  di Tokio ) si sta già
dando corso al programma di potenzia-
mento delle infrastrutture locali che
prevede :

A) Costruzione di nuovi quartieri resi-
denziali per accogliere la grande
quantità di persone che, provenien-
ti dai vari paesi della regione e da
altre regioni,  saranno necessarie
sia alla costruzione degli impianti
sia al funzionamento degli stessi.

B) Costruzione di una superstrada
lungo il tratturo che fiancheggi le
industrie e che si colleghi in linea
retta, a mezzo di viadotti e gallerie,
con la Trignina e la Bifernina.
Questo al fine di velocizzare al mas-
simo l’afflusso delle materie prime
ed il trasporto dei prodotti qui
costruiti.

C) Una linea ferroviaria ad alta velo-
cità che fiancheggi la superstrada e
permetta rapidi collegamenti con
tutte le maggiori città italiane a
mezzo di una dorsale appenninica
che parta da Taranto ed arrivi fino
a Bologna.

D) Un grande albergo, da affiancare a
quelli già esistenti, costruito proba-
bilmente sulla sommità della
Pineta, con all’interno un grande
centro commerciale comprensivo di
supermercato, ristoranti, bar,
discoteca, negozi di vari tipi ed un
probabile eliporto sul tetto, al fine
di ricevere ed ospitare i molteplici
Big Managers delle varie industrie
che faranno continuamente la spola
tra le sedi centrali e gli impianti di
quest’area e tutti quanti altri voles-
sero.

E) Costruzione nei paesi vicini, essen-
do il territorio di Duronia già satu-
ro per gli interventi realizzati nel
mese di gennaio, di nuovi impianti
sportivi : campi di calcio, di tennis,
piscine, galoppatoi, ecc.. che per-
mettano, a  coloro che qui verranno
a risiedere ed ai turisti che vorran-
no conoscere la zona, di passare ore
liete e distensive all’aria fresca di
altura. 

F) Sulla montagna di Frosolone
saranno costruiti, come già fatto a
Duronia, impianti sciistici suppor-
tati da cannoni sparaneve per gli
inverni troppo caldi. 

G) Saranno agevolate, finanziate e
favorite tutte quelle attività artigia-
nali che funzioneranno sia da
indotto alle industrie  sia per la
manutenzione degli impianti e delle
infrastrutture.

H) Saranno costruite nuove scuole ed
istituti medi superiori soprattutto
ad indirizzo tecnico e scientifico
per accogliere i figli di coloro che
risiederanno nell’area.
In conseguenza di quanto sopra

specificato, si pensa che la popolazione
occupata nell’area del comprensorio
industriale Duronese sarà, da qui al
giugno del ‘96, dell’ordine delle 38.000
unità che in termini di popolazione
globale corrisponderebbe a circa
63.000 abitanti.



Nell’ambito dei servizi comunali è stata realizzata una radicale riorganizzazione degli stessi.
Il processo di automatizzazione  ed informatizzazione dei supporti tecnologici ha rinnovato radicalmente  il sistema lavorativo altamente burocratizzato ed inefficiente degli anni
precedenti. Allo stato attuale  è  possibile  collegarsi in tempo reale con tutti i residenti , sia al  Centro che alle Borgate: ogni cittadino è dotato di un terminale, attraverso il quale
può soddisfare qualsiasi esigenza di carattere pubblico e privato (autocertificazioni, autobenedizioni, pagamento tributi, on line con il primo cittadino, chiamata diretta per servizi
idraulici e di manutenzione ordinaria, autoassistenza sanitaria, etc.).  E’ stato anche attivato un sistema di collegamento con tutti gli emigranti, in Italia ed all’estero, onde poter per-
mettere una frequenza telematica degli amici, dei parenti, del bar e di quant’altro.

E’ stato completato il processo di responsabilizzazione dei dipendenti comunali. Secondo le normative vigenti, si è fatto uso di metodi altamenti persuasivi: ricatti, elettrodi ai
genitali, olio di ricino ingurgitato tramite imbuto, zappe sui piedi, pagamento con assegni a vuoto. La popolazione è esterrefatta per i risultati ottenuti e l’Amministrazione
Comunale pone prebende.

Secondo gli auspici della legge 142\90 si è già attivato un grosso impegno con i comuni limitrofi, allo scopo di realizzare la gestione associata dei più importanti servizi base:
fosse comuni per cani e gatti randagi, raccolta differenziata di sterco animale ed umano, convogliamento forzato delle esalazioni gassose di provenienza fognaria, etc.

SERVIZI
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RIPARAZIONE E SOSTITUZIONE DI:
FRENI ARIA - SERVOSTERZI

AMMORTIZZATORI

NUOVA OFFICINA DEL FRENO
di CIARNIELLO RENATO

ACILIA - Via Bornasco, 18
Tel. (06) 521 66 90 / 521 82 82

AUTORIMESSA
STAZIONE DI SERVIZIO

PARCHEGGIO A ORE
LAVAGGIO A MANO

ANTONIO BERARDO

00167 ROMA
VIA URBANO II, 30

VIA CARDINAL OREGLIA, 43
TEL. 66.23.206

AAAAQQQQUUUUIIIILLLLAAAA

RISTORANTE
PIZZERIA

SALA PER BANCHETTI
GIARDINO INTERNO

ROMA - VIA L'AQUILA, 24 - 28
Tel. 06/70300334

ELETTRAUTO
Giancarlo Michele

RIPARAZIONI QUADRI DIGITALI
DIAGNOSI INIEZIONE

ACCENSIONE ELETTRONICA
(A.B.S.) “ANALIZZATORE GAS

DI SCARICO”
Antifurti:

GEMINI, LASER LINE, M.MARELLI - GT
MONT. ALZACRISTALLI ELETTRICI - HI-FI

RICARICA ARIA CONDIZIONATA

00136 Roma
VIA RIALTO, 46/48 (ang. Via Zaini)

Tel. 397 202 06

RIVOLUZIONE NEL SETTORE SERVIZI
L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE HA DOVUTO FAR FRONTE CON TEMPESTIVITÀ ALLE PRESSANTI ESIGENZE DELLA POPOLAZIONE

Posa in opera della prima pietra del nuovo edificio scolastico

SERVIZI COMUNALI

Anche per i servizi sociali e sanitari è stato necessario un serio impegno di riordino organizzativo e di ampliamento.
E’ stato realizzato il Centro-Anziani nello stabile che prima ospitava l’ex Albergo ‘Le due Pinete’ . Esso risulta strutturato come segue: a) piano terra: sala intrattenimenti e di

contatto, servizi di ristorazione vegetariana e deposito bastoni; b) piano superiore: Centro di Convivenza per coppie di coniugi o per soggetti anziani, sia maschili che femminili,
sauna, solarium e coro, infermeria con teche personali zzate per l’accantono notturno delle dentiere.

Sull’onda delle pressanti istanze della minoranza consiliare è stato anche creato il Centro Sociale Ionta Kuavàll,  sorto sotto la fontana della villetta comunale,  dove i giovani
finalmente si ritrovano e si confrontano.

SERVIZI SOCIO-SANITARI

SERVIZI SCOLASTICI
Con impegno particolare, di civiltà,

di riscatto di una dignità civile, grave-
mente offesa per la chiusura tre anni fa
della scuola dell’obbligo, gli ammini-
stratori comunali sono riusciti ad otte-
nerne la riapertura, dopo aver mobili-
tato la popolazione in una imponente
manifestazione svoltasi a Campobasso
sotto l’edificio del Provveditorato agli
Studi.

L’attuale edificio scolastico è stato
adibito a servizi di sussistenza cultura-
le, con spazi riservati alla Biblioteca,
alla Pro-Loco, all’Archeoclub, e con
ambienti ristrutturati per ospitare il
museo archeologico e delle tradizioni
popolari, perciò, per espresso volere
del Ministero della Pubblica istruzio-
ne, si è costruito un nuovo stabile,
nella piana d’ la Fònt  d’ l’Ieas’ne, il
quale ospiterà la nuova sede scolastica,
punto di riferimento dei plessi territo-
riali consortili, organizzati tra i comuni
limitrofi.

Il Sindaco di Torella, in una intervi-
sta concessa a Tele Molise, si dice
profondamente turbato per le decisioni
prese dal Provveditore e minaccia di
minare il costruendo edificio scolasti-
co Torellese, i cui lavori sono fermi da
oltre dieci anni, se non arrivano i
finanziamenti per completare le opere.

SERVIZI CIMITERIALI
Per quanto attiene i servizi cimite-

riali, contrariamente a quello che si è
verificato per gli altri servizi comuna-
li, le previsioni sono alquanto funeree.
L’ampliamento previsto, contemplato
nella progettazione generale ed  ini-
ziato già nel 1984, non ha avuto i
finanziamenti necessari e quindi non è
stato possibile dar seguito ai lavori,
che prevedevano, fra l’altro,  la lottiz-
zazione dei quattro canali della Civita
e di tutta la zona d’ chiss d’ l’Urce ed
inoltre la costruzione  dell’ossario   a
r’ c’m’ntiere , della camera mortuaria,
delle fosse comuni e di altri servizi
obbligatori.

Tenuto conto dell’aumento consi-
derevole della popolazione  avutosi
nell’ultimo mese ed in considerazione
che fra tre anni il numero degli abitan-
ti raggiungerà le 63.000 unità, la
Giunta Comunale, essendo esaurito il
numero di posti disponibili sia per le
inumazioni che per le tumulazioni,
con Delibera n°17 del 31.01.96 ha
imposto ai residenti il divieto assoluto
di morire  non prima di trenta anni
dalla data di  approvazione della
Delibera stessa da parte del Comitato
Regionale di Controllo.
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FALEGNAMERIA
di

ADDUCCHIO PASQUALE

Frosolone (IS) - Via Filangieri
Tel. 0874/890484

COPPADELMONDO DI SCI
DURONIA È STATA SCELTA DAL CONI PER LE PROSSIME GARE, PERCHÈ RITENUTA LA STAZIONE SCIISTICA MEGLIO ATTREZZATA

DELL’APPENNINO PENTRO
di FLORINDO MORSELLA

CAMPI DI BOCCE.
INAUGURAZIONE DELL’IMPIANTO DI COPERTURA

L’anno 1996 sarà molto importante
per Duronia. 

Essa infatti è una delle sedi dove si
svolgeranno due gare di Coppa del
Mondo di sci.

Si, incredibile ma vero.
Potremo ammirare in azione i vari

Alberto Tomba, Reiter, Kosir, Aamodt,
Mader. 

Come tutte le altre località, preposte
per questo avvenimento, anche Duronia
si è rifatto il trucco in attesa di questo
grandioso evento.

Ora finalmente potrà confrontarsi con
i centri turistici del Nord Italia senza
presunzione, ma conscia di poter dire la
sua e confrontarsi a certi livelli.

Ma com’è Duronia e dove si trova?
Presentiamola ai nostri lettori che

non la conoscono.
Duronia è un grazioso paese che, si

trova a circa 30 Km da Campobasso e
40 Km da Isernia. Ha saputo mantenere
nel tempo intatto il suo fascino di borgo
antico, integrandosi, specialmente negli
ultimi due anni, alle esigenze del turi-
smo moderno.

Quattro piste di varie difficoltà, quasi
tutte disegnate in bosco e dotate di inne-
vamento programmato, servite da due
seggiovie e due sciovie capaci di garan-
tire una risalita di 1.000 persone ad ora
offrendo pertanto un’ottima sciabilità.

Chi conosce il posto potrà individua-
re l’ubicazione delle piste: una parte
dalla “Civita” costeggiandola fino ad
arrivare a “Chissd’n’rich”; un’altra parte
da  “R’chian’d’sgariell”, costeggia la
borgata “Casale” e termina alla “Vella”;

una terza parte da “R’guad d’la Selva”,
costeggia la borgata “Casalotto” e termi-
na alla “Vella” e, infine, l’ultima parte da
sotto a “R’palazz” e arriva a “L’t’rneta”.

La ricettività alberghiera è garantita da
8 hotel di varie categorie, con circa 1.600
posti letto, capaci di soddisfare ogni tipo
di domanda anche la più esigente.

Le attività per gli altri sport e per il
tempo libero sono copiose: due piscine,
una discoteca, una sala giochi, due cine-
ma, una ‘aqua-park’, campi di bocce
coperti che possono ospitare sugli spalti

ben 1.200 spettatori, un palazzetto dello
sport polivalente, nato nell’adiacenza del
nuovo stadio S. Rocco, costruito
anch’esso sugli spazi del vecchio campo
sportivo e che tutte le domeniche ospita i
500 Durionesi pronti ad incitare la gran-
diosa squadra del Duronia, che, dopo
tanti anni a penare nei campionati mino-
ri, finalmente sta raggiungendo il suo
risultato più prestigioso, infatti, è ormai
già con un piede in serie C1.

Il nuovo stadio è una struttura moder-
na, molto somigliante allo stadio S.

Nicola di Bari, capace di contenere
30.000 spettatori.

Per chi poi vuole unire al beneficio e
al divertimento delle attività sportive
anche la soddisfazione del proprio pala-
to, potrà degustare i prelibati piatti tipici
locali nei 4 ristoranti caratteristici, a
costi assolutamente vantaggiosi.  Si
potranno degustare i tipici “squattone”,
“magliatièll alla brace”, “lesche
prene”, “pizza ch’r’zicch”, “p’lenta
ch’la’ salgiccia” e tanti altri piatti genui-
ni e appetitosi.

Ampia anche la scelta di prodotti locali
ed artigianali che potranno essere acqui-
stati nei vari negozi del centro storico.

Duronia, comunque, non è solo centro
di turismo invernale, infatti, è anche il
luogo ideale per chi desidera trascorrere
una piacevole e rilassante vacanza estiva.

Lungo i viali della rigogliosa pineta il
turista può rigenerare il suo spirito con
delle salutari passeggiate e soffermarsi ad
osservare il pittoresco panorama e intrat-
tenersi su una delle numerose panchine in
legno sparse all’ombra dei frondosi pini. 

Gli ampi spazi riservati ai bambini
offrono loro l’opportunità di trascorrere
ore di gioco tranquillo: dalle sicure piste
ciclabili, alle numerose strutture per
bambini di diverse età.

Ancora, per gli amanti della natura,
quali ore più piacevoli di quelle da poter
trascorrere un pic-nic negli spazi attrez-
zati a verde in prossimità di una delle
tante gorgoglianti sorgenti d’acqua fre-
sca e pura, sparse copiose su tutto l’agro
comunale.

Questo è quello che
l’Amministrazione Comunale è riuscita
a realizzare nel solo spazio di un mese, e
non è poco! Ben vengano quindi i turisti,
e non solo quelli appassionati di sci, per-
chè è sicuro: riceveranno una calorosa
accoglienza e potranno trascorrere una
indimendicabile vacanza.

Campioni mentre posano per i fotografi sul picco del primo canale della “Civita”. Sullo sfondo le cime innevate della montagna di Frosolone

DITTA

J a n n a c o n e
Tommaso

Officina meccanica
Lavaggio

Vendita auto
(nuove usate)

Via Croce, 4 - Tel. 0874-76379

86028 Torella del Sannio (CB)

ADURONIA
DAL1°AL 18 AGOSTO ‘96

TORNEO INTERNAZIONALE 
DI BOCCE ALCOPERTO
Per i biglietti d’ingresso prenotarsi 

al n° tel. 0874/769114
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ARTICOLO COMPARSO IL 31 GENNAIO ‘96 SULQUOTIDIANO
“NUOVO MOLISE”, IN CUI LO SCRIVENTE PREVEDE CHE I

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE DELLAVILLETTA
COMUNALE VENGANO ULTIMATI PER L’INIZIO DI AGOSTO.

ONDE EVITARE DISAGI AI VILLEGGIANTI DI GIUGNO
E LUGLIO, L’ASSESSORATO REGIONALE
ALL’AMBIENTE HAEROGATO SUBITO IL

FINANZIAMENTO E L’INTERVENTO RISULTAESSERE
STATO GIÀ ESEGUITO, COME SI EVINCE DALLA FOTO

DETTO FATTO

OFFICINAAUTORIZZATA
Assistenza - Ricambi
Vendita Nuovo - Usato
Stazione Diagnosi

RRRR....OOOO....MMMM.... automobili
di MANZO Michele & Ernesto

00148 Roma - Via Portuense, 731g - Tel. 6531887

RENAULT
Muoversi, oggi.

STAZIONE DI SERVIZIO
E R G

C.F. 02373010582

P. IVA 01050061009

E. BERARDO & M. ADDUCCHIO

Viale Jonio, 270 - 00139 Roma Tel. 87188055 - 8183653

BBBBLLLL IIIINNNNDDDDAAAARRRRRRRREEEEDDDDAAAA
dei F.lli Ricciuto

PORTE CORAZZATE - SISTEMI DI SICUREZZA
MANUFATTI IN LEGNO E AFFINI

00132 ROMA - Via Bovalino, 23 - Tel. 20762411 - 2031331

pubblicità im
mobiliare Ce

ntro storico



Per tramandare ad imperitura memoria l’evento che proprio in questa
borgata ha visto scaturire dalle sue viscere i primi ed imponenti zampilli,
il popolo Duroniese, residente ed emigrante, sottoscrivendo copiosamen-
te, ha fortissimamente voluto far erigere il “Segno” della gratitudine infi-
nita. Così sulle pendici del colle che sovrasta la sorgente Cannavine è
nata la mirabile opera architettonica, frutto dei professionisti locali in
cerca di fama e lazzi, che raffigura maestoso il Primo Cittadino, intento a
bere alla cannella. L’opera in bronzo e plexiglas, con iniezioni cementizie
nelle gocce disperse nell’abbeverata  e decisamente volute dagli autori per
significare la  pesantezza dell’acqua, è alta 98 mt. ed è visibile, faro imbo-
nitore, da ogni pizzo del terrotorio Molisano.

BORGATE
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CONCESSIONARIA
AUTOCASALETTO s.a.s.

VINCENZO MANZO
AMMINISTRATORE UNICO

Esposizione e vendita: officina e assistenza
00151 Roma - Via del Casaletto, 57-67-71 Via M. Ranieri, 19/A
Tel. 06/5820.4124 - 58.87.601 00151 Roma
00167 Roma - L.go Gregorio XIII, 11 - Tel. 06/66.38.140 Tel. 06/5823.3422

• COSTRUZIONI • RISTRUTTURAZIONI
• IMPERMEABILIZZAZIONI • TINTEGGIATURE
• IMPIANTI IDRAULICI • TERMICI - ELETTRICI

• PREVENTIVI GRATUITI
Duronia • Tel. 0874/769186

MANZO
D'AMICO SDF

SOC. EDILEADDUCCHIO

STAZIONE DI SERVIZIO
Ravagli Valter e
Massimiliano

CENTRO ASSISTENZA GOMME
AUTO E MOTO

* CONVERGENZAED EQUILIBRATURA
STROBOSCOPIA

* RIVENDITORE PIRELLI - MICHELIN
* CONTINENTAL - DUNLOP - CEAT

Roma - Via Tor de' Schiavi, 320 / B Tel. 2155004

COME IL CENTRO, COSÌ ANCHE LE BORGATE  HANNO BENEFICIATO DEGLI ULTIMI PORTENTOSI ACCADIMENTI
DELLE INTERCONNESSIONI TELEATTIVE FRAZIONI-PAESE E  DEI COLLEGAMENTI DI SUPPORTO AUTOSTRADALI E FERROVIARI GIÀ SI È DETTO,
IN QUESTA PAGINA QUINDI CERCHEREMO DI DESCRIVERE GLI ALTRI INTERVENTI CHE, SEPPURE AD UNA TEMPERTURA COSTANTEMENTE AL DI

SOTTO DELLO ZERO, SONO STATI GIORNO DOPO GIORNO REALIZZATI IN TUTTO L’AGRO DEL COMUNE.

S. MARIADELVASTO

Splendido, quasi invisibile, il viadotto sul fiume Durone che collega
il Centro alla borgata, per servire, quasi in tono esclusivo, l’unico abi-
tante del posto, Zi Palmerine. In questa maniera il pulmino del Comune
riuscirà in pochissimi minuti ad assolvere il suo servzio di andata e rito-
no, con notevole risparmio di benzina. Si è così fatto fronte alle reiterate
proteste per l’isolamento patito dalla borgata  negli ultimi anni, di cui
anche il nostro giornale si è occupato attraverso il nostro inviato Mario
d’ zi N’donie d’Marine.

S. JANNI

Tra gli interventi realizzati nella borgata Casale merita menzione la
costruzione della mega autorimessa per Pullman di linea, soddisfacendo
in tal modo le pressanti richieste dell’Autolinea locale, che da oltre ven-
tiquattr’ore invocava spazi coperti, e la installazione di una fabbrica di
fontane in pietra nella zona chiamata chiss d’ B’llìzz, occupando oltre
dieci tomoli di terreno ed un solo addetto, Ciapparone.

CASALE

Questa borgata, storicamente ancorata al tratturo, per tutelarsi a livel-
lo ambientale e naturalistico, rispetto agli ultimi stravolgenti accadi-
menti, ha chiesto ed ottenuto in tempo di passare sotto la giurisdizione
amministrativa del vicino Comune di Molise.

CAPPIELLO

E’ sorta qui la sede regionale del rinato partito D.C.. Segretario ad
honorem è stato eletto Iacìnt d’ r’ Faite, veterano di lunghe battaglie.
Imponente la cupola geodetica con croce in sommità, che copre la sala
convegni: essa è diventata ormai il simbolo del ritorno in pista di tanti
riciclati.

FAITO

La FIAT, in sintonia con i piani di sviluppo programmati per il
nucleo industriale di Termoli e di Cassino, su sollecitazione del suo con-
cessionario romano Manzo-Auto, originario della Morgia, ha voluto
impiantare qui un moderno stabilimento per la produzione della nuovis-
sima Balilla a cinque ruote, di cui una di scorta. La fabbrica è stata rea-
lizzata in zona Selva, dove per la fattibilità dell’intervento si sono dovu-
ti divellere tutti gli arbusti del secolare e folto bosco di querce. Gli
ambientalisti locali non sono intervenuti, in rispettoso ossequio al Primo
Cittadino ed all’Avvocato.

MORGIA-CASALOTTO
Il problema-Valloni era noto a tutti ormai da tempo: il disagio mar-

cato degli otto abitanti sparpagliati nei vari raggruppamenti di case
sparse lungo la dorsale Vellina.  Per loro l’Amministrazione Comunale,
su interessamento dell’ottimo consigliere Chinello,  ha predisposto un
trenino elettrico, bellamente e variamente colorato, con otto vagoni letto
ed una carrozza per la ristorazione ed il gioco della passatella. La linea
è in uso esclusivo degli abitanti della zona, ai quali questo giornale for-
nisce, sperando di far cosa gradita, l’orario-treni:
le partenze e gli arrivi, sia festivi che feriali, sono cadenzati ogni quin-
dici minuti a partire dalla mezzanotte dalle seguenti stazioni:
Terminal Sant’ Basilie - Chiss d’ r’ Vr’ieard - Chiss d’ Giorge - Chiss d’
Ciaralle - Chiss d’M’stacce.

VALLONI

Il viadotto visto da “R’M’LINE D’MAGNA SURGE”
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SUPERCARNI S.N.C.

DI  SALVO ELIO
POSSENTI FRANCESCO

V.le Quattro Venti, 15/17
Tel. 5806063 -5894901

ROMA

CALEDONIA

“moda donna”
VIA PASCARELLA, 28 

TEL. 06/5813538

ROMA

in
Biesse 

Antichità

SI ESEGUONO RESTAURI

Roma - Via Cremona, 37

Tel. 44245706

VASTAECO HANNO SUSCITATO NEGLI AMBIENTI ACCADEMICI,
IN ITALIA E NELMONDO, LE RECENTI SCOPERTE

ARCHEOLOGICHE NELL’AGRO DELCOMUNE DI DURONIA
La Sovrintendenza per i Beni Culturali, Storici ed Archeologici del Molise, su interessamento del rinato
Archeoclub, sez. di Duronia, ha stanziato nel primo mese dell’anno finanziamenti per 1.500 miliardi che

hanno permesso le seguenti realizzazioni.

CAMPAGNADI SCAVI SULLA “CIVITA”, DIRETTADAL PROF. A. DE BENEDITTIS

CAMPAGNADI SCAVI A “CASAGLIEVUNE-PARTI NUOVE”, DIRETTADALLADR.SSAG. DI NIRO

Gli scavi, fatti a tappeto su tutti e quattro i cana-
li della Civita all’interno della cinta fortificata,
hanno portato alla luce una antica città sannita, che,
per l’impianto urbanistico e per la molteplicità dei
documenti scritti rinvenuti, in gran parte incisi su
pietra e bronzo, è stata riconosciuta  come la
Bovianum Vetus, capitale del Sannio. Secondo il
Prof. Adriano La Regina questa scoperta, pur scon-
volgendo la toponomastica del Sannio Pentro, fino
all’oggi accreditata dagli storici, pone finalmente
fine alle incresciose e datate diatribe tra Bojano e
Pietrabbondante, lasciando nello sconforto le
rispettive cittadinanze.

Tra le imponenze architettoniche rinvenute,
l’Anfiteatro italico merita qualche cenno. Esso è
ben conservato in molte delle sue parti. Lo schema
architettonico è molto raffinato e rivela l’adozione
di modelli ellenistici già evoluti ed applicati in
ambiente campano. La cavea ha forma di emiciclo,
con raggio di 1000 piedi e con prolungamento retti-
lineo di altri 100 piedi. La sua ampiezza frontale è
di 2000 piedi. La parte inferiore (ima cavea) è
costituita da 300 ordini di sedili in pietra, con spal-
liera continua, un tempo rivestita con pelle di  mulo
imbottita di lana caprina, delimitata sui due lati
prospicienti la scena da braccioli decorati con
zampe di grifo alate. Si calcola che il teatro avesse
una capienza di 49.000 posti a sedere, mille in
meno rispetto al Colosseo. L’Anfiteatro italico del III Sec. a.C.

All’interno della villa romana del primo secolo a.C., rinvenuta nelle adiacenze della villa etrusca e di quella marrucina dello stesso
periodo, nella parte anteriore del corridoio di accesso (fauces) sono stati trovati utensili in terracotta di provenienza Aztecha. La scoperta
inedita e spettacolare ha indotto il Direttore degli scavi a convocare presso la sede della Sovrintendenza Archeologica di Campobasso uno
stage sul tema “Riscrivere la Storia”, a cui parteciperanno i maggiori studiosi di storia e archeologia del vecchio e nuovo continenete.

CAMPAGNADI SCAVI SULTRATTURO NELTRATTO “LATAVERNA-FONTE LA
F’LUCA”, DIRETTADALLADR.SSA E. TERZANI

E’ stato riportato interamente alla luce il lastricato, largo ben 111 mt. (la stessa larghezza del tratturo), sito ad una profondità di
mt.6,00 rispetto al piano campagna. Il lastricato rinvenuto, in basoli di silice perfettamente levigati e squadrati, fa parte dell’Asse
stradale “Super Via” Lucera- Castel di Sangro, usato agli inizi del primo millennio a.C. dai popoli Sabellici e Sanniti con i loro rudi-
mentali mezzi di trasporto per andare alla scoperta dei meravigliosi e selvaggi siti delle colline italiche. Da studi approfonditi succes-
sivamente presso l’Università di Cabridige, dove la dr.ssa Terzani tiene il suo corso di “Pietre Interrate”, si è potuto arrivare alla con-
clusione che solo  dopo la epocale carestia del 680 il popolo Pentro riuscì a coprire con manto erboso la Super Via, per permettere la
transumanza di bestiame dal freddo inverno delle montagne  Marsiche, Peligne, Carecine  e Pentre fino alle calde piane Aprutine.

Ringraziamo il nostro collaboratore, dr. Gioacchino Berardi, per l’impegno profuso, in maniera così assidua e proficua, nel
curare questa rubrica fin dagli esordi. Ci ropromettiamo di far pubblicare il prosieguo delle sue ricerche sulle pagine di
“Duronia verso il 2.011”, il quotidiano locale, organo della maggioranza consigliare, che inizierà le sue pubblicazioni a
partire dal primo aprile di quest’anno.

RESTAURI NELLA
CHIESA PARROCCHIALE
DI SAN NICOLADI BARI
Agli inizi degli anni settanta si deci-

se di  intervenire energicamente con
opere di ristrutturazione interna: così,
per rendere il locale pulito ed asettico,
privo di muffe, di tarli e di ogni segno
tangibile del passato, si dette vita ai
lavori di asportazione dei marmi del-
l’altare maggiore e della balaustra,
scomparvero gli stucchi degli altarini
laterali e la maggior parte degli altarini
stessi perchè fatiscenti, l’organo, ormai
in rovina, venne divelto dal soppalco
sull’ingresso e portato a discarica, il
soffitto affrescato a  cassettoni, seria-
mente danneggiato dall’umidità, venne
accuratamente rasato, il lastricato del
pavimento, scheggiato dall’usura, fu
completamente demolito. Si passò poi
ad eseguire i lavori di rifacimento, con-
sistenti in controsoffittature con doghet-
tato in legno, in pavimenti in ceramica,
in pitture acriliche bianchissime a
coprire antichi affreschi, ...e quant’altro.
Da allora la Chiesa è rimasta chiusa al
culto ed alle visite, per preservare le
opere realizzate da possibili danni.

Agli inizi del primo mese del corren-
te anno sono iniziati i lavori di restauro,
purtroppo inficiando ogni lavoro esegui-
to vent’anni prima. Era ferma intenzio-
ne del Sovrintendente riportare agli
splendori originari il Sacro Manufatto,
perciò, nonostante le vibrate proteste del
Consiglio Parrocchiale, i lavori sono
andati avanti ed hanno avuto termine
solo alla fine di febbraio. La Chiesa è
stata restaurata e ristrutturata sia all’in-
terno che all’esterno ed è stata riaperta
finalmente al culto.

Chi ha la fortuna di visitare oggi
questo Tempio può contemplare gli
splendori e la bellezza del rinato soffitto
a cassettoni e della policromia dei
marmi dell’altare maggiore, può ammi-
rare la freschezza degli affreschi secen-
teschi che adornano le pareti e le volte
degli altarini laterali, può ascoltare i
melodiosi, austeri ed antichi suoni che
vengono  dalle variegate canne di sta-
gno dell’organo ed intendere da lonta-
no, fievole, il latino maccheronico, pia-
cevolmente intonato da Zì Alfrede
l’Organista.

L’interno della chiesa riportato agli antichi splendori



Carissimi amici della Redazione,
abbiamo seguito per radio e televisione e dai giornali gli ultimi strepitosi eventi che hanno caratterizzato il primo mese dell’anno
del nostro amato piccolo paese.

Noi che scriviamo siamo tutti giovani, tra i 18 e i 25 anni sia maschi che femmine, e apparteniamo al Club Duroniese di Jersey
City. Sull’esempio dei nostri padri e dei nostri nonni, che tanti anni fa, affrontando sacrifici indicibili, hanno forzatamente abbando-
nato la Patria per mancanza di lavoro, noi, a nostra volta, seppur nati in questa giovane terra, siccome qui in America la crisi econo-
mica e sociale è molto grave e Fidel Castro è ormai alle porte, noi, che in tutto siamo solo 825, aspiriamo ad emigrare in Italia, per
trovare lavoro e rioccupare le case e le terre che furono dei nostri avi .

Noi siamo convinti che voi del giornale non avete nessuna possibilità di raccomandarci al Sindaco o al Parroco, però ci dovete
fare il favore di pubblicare questa lettera, con la speranza che essa venga letta da chi di dovere.

I posti di lavoro disponibili a Duronia, ci siamo informati, sono molte migliaia e noi ne siamo solo 825: pensiamo che qualcosa
si possa fare per venirci incontro ...o no?

Vogliamo farvi sapere che disdiciamo gli abbonamenti (capiteci: il rischio che corriamo per essere amici vostri è non essere
inclusi nella lista degli assunti extracomunitari),  perciò, con tanto affetto, addio!

Seguono 825 firme - Jersey City (N.J. - U.S.A.)

Cari Redattori e cari lettori,
con infinito piacere e tanta sorpresa mi son ritrovato casualmente tra le mani il numero di novembre  de la vianova. Ho trovato il

giornale abbandonato su un tavolo di un ristorante pechinese nel centro di Colombo, dove io abito. Non ero a conoscenza dell’esi-
stenza di un giornale a Duronia. Già, Duronia.... Sono 50 anni che ho perso ormai tutti i contatti. 

Io appartengo alla famiglia d’ Chìss d’ Machiaèquìsht. Partii soldato nell’ultima guerra, sballottato nei vari continenti, finii pri-
gioniero in India; a guerra finita persi di vista i commilitoni del mio battaglione, i quali furono tutti, per quello che mi risulta, reim-
barcati per l’Italia. Conobbi una donna del posto, con la quale mi trasferii nell’isola di Ceylon (attuale Sri Lanka) e precisamente
nella Capitale, dove potetti continuare a fare il lavoro da ragazzo, il ciabattino, con affari alquanto magri, perchè come tutti sanno
qui vanno in giro scalzi. Ora sono un felice pensionato, attorniato da dodici figli e tanti nipoti.

Quel foglio verde, trovato su quel tavolo, mi ha fatto tuffare in un mare di nostalgia. VOGLIO ABBONARMI ! perciò mando i
soldi (sperando che bastino), per ricevere il giornale e sapere quindi le notizie del mio piccolo paese e della Regione in cui sono
nato ormai tanti anni fa.

Tantissimi saluti e, mi raccomando, continuate!
Manzo Nycolyno - Colombo (Sri Lanka)

Ci dispiace moltissimo per il sig. Manzo, ma con questo numero la vianova chiude. Non possiamo fargli quindi l’abbonamento e
perciò gli rispediamo indietro i soldi.

La nostra speranza è che lui trovi il tempo e la forza per tornare in Italia e ...così potrà capire il perchè della nostra drastica e
sofferta decisione.

I nostri 825 amici statunitensi non si preoccupino poi così tanto,  siamo passati  anche noi, come tutti, dalla parte di chi ha
vinto! Tutti i membri del Comitato di Redazione, ma anche i pochi rimasti del Gruppo “Insieme per Duronia”, hanno fatto doman-
da per essere assunti come ‘carbonari’ nella torbiera “D’ ncoppa a r’ Mònt” e si son fatti raccomandare proprio dal Sindaco, il
quale ha assicurato che non farà licenziare nessuno se sarà esplicito l’impegno per votarlo alle prossime amministrative.

La Redazione

EMIGRANTE AMICO MIO
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DAI NOSTRI CORRISPONDENTI

Il presidente Clinton in una recente
intervista si è detto profondamente
preoccupato dell’annunciata visita che
il Primo Cittadino Duroniese intende-
rebbe fare negli States a metà marzo
per i grossi problemi che un siffatto
evento creerebbe inevitabilmente all’or-
dine pubblico. Ha perciò mobilitato
tutti gli Stati del Nord Est per le oppor-
tune misure precauzionali da prendere.
Non si temono attentati di sorta, essen-
dosi sciolto il Comitato di Redazione de
la vianova, però l’F.B.I non intende
rinunciare al presidio dei principali
scali aereoportuali.

Per l’occasione il Presidente invita
tutti i Duroniesi d’America a volergli
rinnovare la fiducia alle prossime ele-
zioni presidenziali. 

Notizie incredibili dalla Pampas
Argentina: intere mandrie di vacche
stanno marciando in corteo verso
Buenos Aires, per manifestare contro i
provvedimenti del governo che ha deci-
so di non entrare a far parte del gruppo
del SETTEBELLO DURONIESE, che
riunitosi n’goppa la civita d’
C’tavecchia ha deliberato un pacchetto
di proposte di urgente attuazione per
ristabilire lo status quo tra la produzio-
ne agricola mondiale e la fame del
mondo.

E’ stato reso noto proprio in questi
ultimi giorni il nome del moderatore
che si occuperà di lenire il diverbio
politico tra la Francia e il Canada. Il
presidente Chirac dandone l’annuncio
alla televisione nazionale francese a reti
unificate ha affermato: “Quando mi è
stato proposto il nome del primo citta-
dino di Duronia, non ho potuto far altro
che congratularmi della scelta con i
miei consiglieri di Stato. Sicurissimo
della scelta fatta, ho subito telefonato
alla Regina d’Inghilterra proponendogli
la stessa mia scelta per risolvere i con-
trasti con l’IRA. Alla notizia, la Regina
è subito caduta in uno stato confusiona-
le probabilmente dovuto alla forte emo-
zione...”.

MESSAGGERIA

FALEGNAMERIA
ARTIGIANALE

CCCCAAAARRRRMMMM IIII NNNNEEEE
DDDD ’’’’ AAAAMMMM IIII CCCCOOOO

Via Guido Montpellier, 60
00166 Roma

Tel. 06/6240652 - 6240386  (fax) 
cell. 0337/725584

LA NATURAA CASA VOSTRA
CURARSI CON LE ERBE

LLLLUUUUCCCCIIIIAAAA  DDDDEEEE  PPPPAAAALLLLOOOO

Vi illustrerà i prodotti di una nota casa
svizzera per la cura-pulizia e igiene del corpo

Via Galatea, 162 - 00155 Roma
Tel. 06/22.90.905

CARROZZERIA
SALIOLA

Roma
Via Biordo Michelotti, 11

(Zona largo Preneste)

Tel. 06/2148639

LA CARROZZERIA DEI MOLISANI

pubbli
cità M

orsella

Stati Uniti d’America

Argentina

Canada

IDRAULICA
FOGNATURE

SERVIZIO PRONTO INTERVENTO
24 ORE SU 24

NOTTURNO E FESTIVO

Impianti idraulici civili e industriali
Ispezioni televisive

Ripristino e costruzione reti fognanti
Disinfezioni Derattizzazioni Sanificazioni

Uff. Tel. 5818340
Tel. 0337/783335
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Il Piripicchio
di Manzo Antonella
Bomboniere

e Regali
a tutti i lettori de “la vianova” sconti particolari

Via Tommaso da Celano, 57/59 Roma
Tel. 06/7807945

Maria D’Amico
Acconciature per signora

Via Ippolito Pindemonte, 3
Tor Lupara di Mentana (Roma)

Tel. 90.56.937

COSTRUZIONI - RISTRUTTURAZIONI
RINNOVO PALAZZI

Geom. Carmine, Giovanni Ciarlariello, Via P. Piemonte, 58
Campobasso - Tel. 0874/310341 - 65966

L’
AN

GO
LO

di GIUSEPPE PASQUALOTTO

SCONVOLTO PER L’ABBANDONO DELGIORNALE
IL SUO CUORE È RIMASTO SOLITARIO

BOLOGNA
Artista sempre  al
verde.....ma
“sempreverde”, cerca
ragazza giovane, ricca e
bella, non
necessariamente
intelligente.
Le persone interessate
possono scrivere alla
Redazione del giornale.
Si consiglia di inviare
una fotografia a colori in
costume da bagno e il
numero del C/C.

ALL’OMBRADEL
MONUMENTO

di ALFREDO CIAMARRA

Alla luce di quello che sta succedendo in questi ultimi giorni, il nostro paese sembra
ormai diventato un enorme puzzle, dove tutti i tasselli vanno posizionandosi al punto giu-
sto e a velocità supersonica come per indicare che il gioco è ormai giunto al termine.

Non e facile ammetterlo, ma per ragioni di copione dobbiamo farlo: si stanno racco-
gliendo i frutti di un duro lavoro svolto dalla odierna amministrazione comunale che pochi
all’inizio  hanno capito e che, invece, in molti purtroppo abbiamo criticato e denigrato.

Duronia sta avendo, in questi ultimi giorni, ma direi ore, uno sviluppo impensato non
solo di carattere industriale ed occupazionale, ma principalmente amministrativo e socia-
le. I mezzi d’informazione di tutto il mondo sono presenti in paese e molti esperti conti-
nuano a giungere da ogni angolo della terra  per studiarne il fenomeno.

Colpa di questo giornale è stata quella di non aver capito nulla e di aver sottovalutato
ingenuamente gli avvenimenti. Ma come poteva la nostra immaginazione arrivare a
tanto? Ora, con il senno di poi, tutto è più facile. E’ vero, bisognava essere più vicini a
questi amministratori che operavano in tutta onestà ed efficienza invece di costruire stec-
cati che poi dicevamo di voler abbattere.

Abbiamo sbagliato tutto, lo dobbiamo riconoscere, ed assumercene tutte le responsabilità.
Per questo motivo, con questo numero, la vianova non avendo più ragione di esistere

cesserà la sua pubblicazione. E’ con il cuore in gola  e con gli occhi umidi che siamo
costretti a prendere tale decisione, ma in tutta onestà, visti gli eventi, forse è la fine che
meritiamo.

In questo momento sento molto il bisogno di ascoltare il “pensiero” di quel
Monumento che nel bene o nel male mi ha accompagnato all’interno de la vianova, ma
non ci riesco o meglio lo sento lontanissimo.

Mi senti lontano perche sono stato rimosso da quella piazza dove ho soggiornato per
lunghi anni. Ora mi ritrovo depositato in un buio scantinato ed è per questo che il mio
pensiero  ti giunge da lontano.

La mia ombra non c’è più. Su quella piazza è stato costruito un grande parcheggio a più
livelli, utilizzando anche dei vani  venuti alla luce, sotto la stessa, durante l’opera di scavo.

Detto questo e prima di terminare la mia collaboraziona a la vianova, vorrei rendere
nota di un “testa a testa” avuto, durante il mio trasporto in cantina, con il “regista” o
meglio il “deus ex machina” di questa operazione e cioè il Sindaco di questo paese idea-
le. Ho potuto fargli qualche domanda.

D. Signor Sindaco, vorrei da lei una risposta ad una domanda che da tutto il mondo, in que-
sto momento, vorrebbero farle:”Come è potuto accadere tutto questo e in così breve tempo?”

R. Non capisco questo interesse intorno al nostro amato paese. Abbiamo fatto solo il
nostro dovere, per il bene di Duronia  e dei Duroniesi. Tutto era stato programmato e
nulla è successo per caso o lasciato all’improvvisazione.

D. Non può negare che quello che oggi è sotto gli occhi di tutti  corrisponde a qualco-
sa di unico al mondo che solo, senza offesa, una mente eccelsa poteva prevedere. O no?

R. Voglio essere sincero e leale, come sempre, e spezzare una lancia a favore dei miei
collaboratori. Secondo me, la ragione di questo successo è quella di aver formato una
squadra vincente. Mentre un tempo ero unicamente circondato dalla, diciamolo, piaggeria
dei cortigiani e quindi dovevo decidere da solo, oggi mi sento coadiuvato da persone di
cultura, altamente competenti in ogni settore, che hanno messo a disposizione tutto il loro
sapere affinchè il paese risorgesse.

D. All’inizio sinceramente non sembrava così , visto che alcuni suoi adepti amavano
molto scrivere lettere senza firmarle o addirittura sotto dettatura.

R.Questo è vero, ma bisogna riconoscere che poi, facendo dei passi da gigante, questi
hanno imparato a scrivere di proprio pugno, tanto che qualcuno di loro oggi collabora,
anche se saltuariamente, ad uno dei maggiori giornali locali. In così breve tempo, solo
persone in gamba potevano riuscirci.

D. Ormai lo sanno gia tutti che lei per questa estate ha preparato una grande sorpresa
che allieterà l’estate duroniese. Vuole svelarla lei a quei pochi che ancora non  ne sono
venuti a conoscenza?

R. Certamente. Per questa estate ho pensato ad una ciliegina da mettere su tutto il
lavoro svolto. ADuronia, per tutto il mese di Agosto,  saranno presenti  tutti i cantanti del-
l’ultimo festival di San Remo. E’ un grosso impegno, ma per i Duroniesi questo ed altro.
Volevo chiudere con la politica lasciando un  segno e credo di esserci riuscito.

C’è riuscito benissimo. Sono sicuro che la prossima ombra in paese sarà solo la sua.
Ma vorrei ringraziarla di una cosa, certo di interpretare il pensiero di tutti, di non aver
portato a Duronia, insieme a tanti cantanti, anche Pippo Baudo, perchè questo di certo
non lo avremmo accettato.
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LAMEMORIA SCOMPARSA
SCOPERTO UN ECCEZIONALE DOCUMENTO STORICO

RINVENUTE ALCUNE FOTO NELL’ARCHIVIO COMUNALE, CHE TESTIMONIANO LA ROVINOSA CATASTROFE CHE COLPÌ
CIVITAVECCHIA DURANTE IL TERREMOTO DEL 1580

Via della Neviera (dove adesso sorge la nuova Chiesa parrocchiale).
Sullo sfondo il castello, duramente colpito, ma ancora in piedi

Piazza S. Rocco. La casa “d’ Zì Fonzine” Via Roma. Le case di “Carosella” e “d’ chìss d’ Naplione”

MAGGIO ‘94 GIUGNO ‘94 LUGLIO/AGOSTO ‘94

SETTEMBRE ‘94 OTTOBRE ‘94 NOVEMBRE ‘94 DICEMBRE ‘94

GEN/FEB ‘95 MARZO ‘95 MAGGIO ‘95 GIUGNO ‘95
LUG/AGO ‘95

APRILE ‘95

SETTEMBRE ‘95 OTTOBRE ‘95 NOVEMBRE ‘95 DICEMBRE ‘95 ULTIMO N°

UNARISATA
CI HA

SEPPELLITO

NON DIMENTICATECI

LAVITTORIA ELETTORALE
PRIMA DOPO

L’ORTICELLO INTERVISTAAL SINDACO

NON RIUSCIRETE A SPUNTARLA RESTITUITI I CAMPI DI BOCCE
ALLACITTADINANZA

la vianovaAL SUO PRIMO TRAGUARDO

IL SINDACO COLLABOREREBBE
AL GIORNALE A PATTO CHE....

ELEZIONI AMMINISTRATIVE
NELMOLISE LAMARCIA

COMMENTO
AL DIBATTITO
SULLA PACE

CURE ALLA PINETADISTRUTTA APRIAMO UNA FINESTRA SU CAMPOBASSO
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TORELLADEL SANNIO CIVITANOVADEL SANNIO
COSTRUITE FINALMENTE LE NUOVE

CASE POPOLARI
INTERVISTAAL SINDACO

BASSO MOLISE
TERMOLI

RINASCE “MEDITERRANEO”
PER ESSERE ASSORBITO DA “ADRIATICO”

CASTROPIGNANO
RISOLTO IL PROBLEMARIFIUTI

Gli edifici IACP, di cui il popolo Torellese da anni paziente ne
aspettava la realizzazione, sono stati costruiti nel Centro Storico.
Un altro complesso verrà costruito entro la fine dell’anno nella
vasta area che sarà resa libera dall’abbattimento delle fatiscenti
mura del Castello.

Vendita Esposizione

Via G. Carini, 75 - Telefono 5897641/2/3/4 Via Giacinto Carini, 55 - Telefono 5897644
Viale Quattro Venti, 79 - Telefono 5882956 Via Isacco Newton, 2 - Telefono 6536847
Via Isacco Newton, 54 - Telefono 6536847 Assistenza: V.le 4 Venti, 77 - Telefono 5882958
Via Tuscolana, 1177 - Telefono 7236958 Via F. di Benedetto, 51 - Telefono 7233152
Via A.A. Ostiense, 420 - Telefono 5921448 Via A.A. Ostiense, 420 - Telefono 5926006

R
O
M
A ROMA

Via Acqua Acetosa Ostiense, 440
(Eur-Mostacciano)

Tel. 52200208 - 52200316

ROMA
VIA A.G. Barilli, 50/g

(Monteverde)
Tel. 5816948 - 5881888

Comunicato della Redazione
Carissime lettrici e carissimi lettori,

abbiamo voluto farvi questo regalo, perchè ve lo meritate! GRAZIE DI VERO CUORE per l’attaccamento che state dimostrando a la vianova: gli abbonamenti per il 1996 continuano ad
arrivare e sono tanti! 
Il vostro sostegno ci induce a moltiplicare il nostro impegno! Abbiamo ritenuto fare questo numero, un po’ speciale, per farvi un po’ sorridere ed un pò sognare. Speriamo di esserci riusciti. 
Con il mese di marzo il giornale riprenderà normalmente le sue pubblicazioni, con alcune  importanti novità. 
Ci stiamo riorganizzando  a livello sia redazionale che editoriale: questa pausa ci ha permesso di prendere una boccata d’ossigeno, salutare per riprendere con più energia e nuove forze.
Vi terremo informati su quanto succederà intorno a noi nei prossimi mesi.
Un appello particolare ai nostri amici residenti all’estero. Ricordate: questo è anche il vostro giornale, un pezzo della nostra  terra  in mezzo a voi, conservatela e coltivatela!
Un saluto affettuoso a tutti e....ARRIVEDERCI AMARZO!
N.B. È OVVIO CHE OGNI RIFERIMENTO A PERSONE E A FATTÌ È ASSOLUTAMENTE INVENTATO Il Comitato di Redazione

Scorcio panormico del complesso edilizio

Domanda
Sig. Sindaco, a Lei dispiace che la vianova chiuda?
Risposta
SI

Dopo un periodo di meditata chiusura, per protesta contro le cen-
sure subite dalla Redazione del mensile la vianova, che lo ospitava
come supplemento, Mediterraneo rinasce con una veste editoriale
completamente rinnovata. Esso sarà il nuovo inserto domenicale del
quotidiano Vastese Adriatico.
I redattori auspicano, con questa operazione, di arrivare a 30.000

copie vendute e di far fronte  così ai gravi impegni di debiti insoluti.

Per risolvere il problema rifiuti nell’ambito del centro abitato,
l’Amministrazione Comunale ha fatto collocare davanti ad ogni
nucleo abitativo un nuovo tipo di cassonetto.

Ogni cassonetto è suddiviso in quattro scomparti, per la raccolta
differenziata.

I rifiuti vengono triturati automaticamente in una camera, ricavata
nel sottofondo del cassonetto stesso, e convogliati direttamente, con
azione di trascinamento forzato, nelle canalizzazioni  che immettono
alla discarica consortile del “Biferno”.


